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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

DUCA, GASPERONI e GIACCO. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

sul quot id iano l'Unità, di Bologna, del 
25 m a r z o 1997, sotto il titolo «Ris t ru t tu ­
raz ione alle officine Rizzoli. È un disabile 
Túnico cassaintegrato » viene descri t ta la 
vicenda di u n d ipendente dell ' impresa bo­
lognese: il signor Massimo Carini, res idente 
in Ancona, è d ipenden te dal 1972 dell ' im­
presa officine or topediche Rizzoli di Bo­
logna, nella filiale di Ancona, con mans ioni 
prevalent i di responsabi l i tà del magazzino 
ed è s ta to collocato in cassa integrazione 
speciale con decor renza 17 m a r z o 1997; 

il ci tato provvedimento è l 'ultimo in 
o rd ine di t e m p o messo in at to nei con­
fronti del d ipendente dal 1992, quando , 
per m u t a t e esigenze aziendali , lo stesso è 
s tato « invitato » a f requentare un corso di 
special izzazione in protesista presso la 
sede di Bologna; 

benché il d ipendente avesse segnalato 
t empes t ivamente la impossibilità a poter 
svolgere le nuove mansioni in quan to af­
fetto da u n a mala t t ia invalidante, la dire­
zione az iendale non ha tenuto conto delle 
certificazioni mediche, delle cartelle clini­
che relative a due interventi chirurgici 
subiti negli ann i 1993 e 1994 e dell ' inva­
lidità r iscontratagl i (all 'epoca il 50 per 
cento); 

in da ta I o d icembre 1994 il d ipen­
dente è s ta to t rasferi to dalla sede di An­
cona a quella di Bologna e sottoposto ad 
u n pendo la r i smo che lo impegna dalle o re 
4,30 in p a r t e n z a da Ancona al r ien t ro alle 
ore 20,30 di ogni giorno; 

da pa r t e del l 'azienda non c'è s tata 
sensibilità neanche a seguito di at testat i 
sani tar i che consigliavano la revoca del 
t rasfer imento , p ropr io per i motivi di sa­
lute t an to che l 'invalidità è peggiorata dal 

50 pe r cento al 67 per cento e p ropr io in 
conseguenza dell 'affaticamento u l ter iore 
prodot tos i ; 

l 'Azienda non tenuto in considera­
zione il fatto che la coniuge del p ropr io 
d ipenden te è invalida civile al 70 per cento, 
per esiti di aneur i sma cerebrale e necessita 
essa stessa di cure ed assistenza; 

nello stesso art icolo vengono r ipor t a t e 
la d ichiaraz ione del legale del d ipendente : 
« o ra abb i amo risposto con una diffida a 
revocare la cassaintegrazione, se non do­
vesse accadere la impugneremo perché 
con t ra r i a al dovere di buona fede e mi ra t a 
a colpire u n lavoratore a m m a l a t o e non 
alla r i s t ru t tu raz ione », e la d ichiaraz ione 
del s indacal is ta della Fiom: « In questa fase 
u n simile provvedimento è s icuramente 
d iscr iminator io , l 'azienda dovrà quan to ­
m e n o appl icare la cassa integrazione a 
ro taz ione, t enu to dbnto che Carini n o n è 
l 'unico magazziniere »; 

l ' impresa costruisce e commerc ia l izza 
protes i in m o d o pr incipale con cont raent i 
pubblici , ci si a t t enderebbe dalla stessa un 
c o m p o r t a m e n t o più consono nei confronti 
dei p rop r i dipendent i , anz iché cont r ibu i re 
a r idur l i all ' invalidità o alla d isperazione 
come sta avvenendo, con par t ico la re acca­
n imento , nel caso descri t to - : 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti , 
che ad avviso del l ' in terrogante pref igurano 
u n a t teggiamento discr iminator io , se non 
persecutor io , nei confronti del lavoratore 
a m m a l a t o ; 

se e quali provvedimenti urgent i in­
t enda a t tua re nei confronti del l ' impresa 
che, t r a l 'altro, viola il c o m m a 6 dell 'ar t i­
colo 33 della legge n. 104 del 1992 e il 
c o m m a 5 dello stesso art icolo, in q u a n t o la 
coniuge è invalida civile di g rado super iore 
ai due terzi ed ha necessità di essere 
assistita con continui tà . (5-01949) 

CARLESI. — Ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica e della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

le vigenti disposizioni legislative abi­
l i tano all 'esercizio della radiodiagnost ica i 
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medici specialisti in radiologia ai sensi del 
D.L. n. 230 del 1995; 

numeros i r epar t i radiologici ospeda­
lieri, in virtù di pregresse e non più at tual i 
no rme concorsuali , annove rano la p re ­
senza di circa duecen to dirigenti medici 
non in possesso del previsto d ip loma di 
specializzazione e pe r t an to esclusi da ogni 
possibile progress ione di ca r r i e ra e dalla 
piena equiparaz ione ai colleghi speciali­
sti - : 

se non r i tengano necessar io e indif­
feribile u n provvedimento legislativo che 
autorizzi l ' inser imento fuori quo ta di tut t i 
gli interessati nelle scuole di specializza­
zione in radiologia, anche se operan t i in 
s t ru t tu re non convenzionate con le scuole 
universitarie. (5-01950) 

PENNA, DAMERI e LOMBARDI. - Ai 
Ministri del lavoro e della previdenza so­
ciale, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

con le elezioni del 1995 si è costi tuita 
la nuova provincia del Verbano-Cusio-Os-
sola; 

a dis tanza di due ann i dal suo inse­
d iamento le segreterie provinciali di Cgil, 
Cisl e Uil denunc iano , ma lg rado le conti­
nue promesse dei r app resen tan t i del Go­
verno, la m a n c a n z a quas i totale della p re ­
senza degli uffici decent ra t i dello Stato; 

t ra le assenze di questi uffici, grave è 
in par t icolare quel la ineren te la costitu­
zione degli uffici periferici del minis tero 
del lavoro e della previdenza sociale, che 
privano la provincia del Verbano-Cusio-
Ossola di una impor t an t e s t ru t t u r a per la 
gestione ed il control lo del m e r c a t o del 
lavoro e delle attività produt t ive; 

la real tà del Verbano-Cusio-Ossola è 
composta da u n a popolazione pa r i a 
162.000 abi tant i con ol t re 60.000 occupat i 
in circa 15.000 attività e 11.000 iscritti al 
collocamento; 

a seguito della r i forma che accorpa in 
u n unico ente ufficio del lavoro e ispetto­
ra to del lavoro, in tu t te le province (con 
esclusione delle nuove province) sono ope­
rative le nuove direzioni provinciali; 

ques ta s i tuazione impedisce l'avvio di 
qualsiasi in tervento positivo sul fronte del 
merca to del lavoro, la raccol ta e l 'elabo­
raz ione dei dati sulla disoccupazione, l'in­
con t ro t ra d o m a n d a ed offerta, la p ro ­
g rammaz ione dei bisogni formativi, il con­
trollo per il r ispet to delle leggi sul lavoro 
eccetera; 

il d e c e n t r a m e n t o poteva essere l'oc­
casione i m p o r t a n t e (sin qui p u r t r o p p o 
manca ta ) per u n a pra t ica sper imentaz ione 
delle nuove normat ive in ma te r i a di lavoro, 
s u p e r a n d o le vecchie e penal izzant i n o r m e 
central is t iche - : 

se e con qual i t empi i n t endano adot­
ta re le necessar ie misure per do ta re la 
nuova provincia del Verbano-Cusio-Ossola 
di tut t i gli s t rumen t i pe r funzionare, e in 
par t ico lare se il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale in tenda a t tua re anche 
in ques ta provincia la cost i tuzione degli 
uffici del p rop r io Ministero. (5-01951) 

RAFFALDINI e RUGGERI. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il t e r r i tor io della provincia di Man­
tova è in teressa to da due central i t e rmoe­
let t r iche convenzionali dell 'Enel: Ostiglia e 
Sermide; 

ognuna di esse è costi tuita da qua t t ro 
sezioni di 320 Mw ciascuna; 

da ann i sono previsti interventi per 
l ' adeguamento ambienta le ; 

il Ministero del l ' industr ia , del com­
merc io e del l 'ar t igianato ha acquisi to il 
pa re r e positivo della regione Lombard ia e 
a t t ende il p a r e r e del Ministero del l 'am­
biente, di concer to con il Ministero della 
sanità; 
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lo stesso Ministero ha nuovamen te 
sollecitato tali pa re r i con le t tera dell '11 
novembre 1996; 

da anni c'è u n a forte a t tesa da pa r t e 
dei sindaci e delle popolazioni della zona; 

l'avvio dei lavori per l ' adeguamento 
ambienta le consent i rebbe di r i spondere 
alla tutela della salute dei ci t tadini e al 
bisogno di lavoro in un ' a rea a forte diffi­
coltà occupazionale - : 

quale sia il pa re r e del Minis t ro in­
ter rogato sulla necessità e sui t empi del­
l ' adeguamento ambien ta le delle central i 
te rmoele t t r iche di Ostiglia e di Sermide in 
provincia di Mantova. (5-01952) 

POLI BORTONE, LOSURDO, ALOI, 
NUCCIO CARRARA, CARUSO, FINO e 
FRANZ. — Al Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 18 gennaio 1997 il Ministro 
per le r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali ha emesso u n decreto di scioglimento 
del comitato dirett ivo dell 'Inea, n o m i n a n d o 
contes tua lmente il professor Guido Fabiani 
Commissar io dell ' Inea; 

il professor Fabiani aveva p resen ta to 
le sue dimissioni dal comita to dirett ivo 
dell 'Inea in da ta 18 d icembre 1996; 

in da ta 3 d icembre 1996 e in da ta 23 
d icembre 1996 e r ano state p resen ta te le 
dimissioni da component i del comi ta to di­
rettivo r ispet t ivamente da pa r t e del p ro ­
fessor Giuseppe Colombo (già pres idente 
dell 'Inea per il qu inquenn io 1991-1996)e 
del dot tor Camillo De Fabrit i is ; 

il commissa r i amen to dell 'ente è m o ­
tivato dal fatto che « le improvvise con­
t emporanee dimissioni di più componen t i 
dell 'organo di amminis t raz ione , ol t re alla 
vacanza dalla carica di pres idente , deter­
minano serie anomal ie e turbat ive nell ' im­
media to svolgimento dell 'attività ist i tuzio­
nale nonché nel l 'esple tamento di p ro ­
g rammi di r icerca in cui l 'ente è a t tual ­
men te impegnato », nonché dalla valu­

tazione del Ministro « di dover garant i re 
nel l ' immediato la regolare attività gestio­
nale dell 'Inea, regolar i tà che - da ta la 
complessità dell'iter p rocedura l e per la ri­
costruzione del comi ta to direttivo e la con­
seguente nomina del p res idente - al mo­
men to non può essere ass icurata se non 
a t t raverso il commissa r i amen to dell 'ente; 

col citato decre to è nomina to com­
missario il professor Guido Fabiani ed è 
istituita la figura del 5w2?-commissario con 
aff idamento dell ' incarico al professor Car­
melo Sturiale - : 

quali s iano i motivi pe r cui il Ministro 
in ter rogato piut tosto che sosti tuire t re di­
missionari su sette h a prefer i to la s t rada 
del commissa r iamento ; 

quali siano state le motivazioni delle 
dimissioni del professor Fabiani e quali le 
valutazioni in virtù delle qual i il Ministro 
in ter rogato abbia inteso n o m i n a r e com­
missar io un m e m b r o dimiss ionar io del co­
mi ta to direttivo; 

se le dimissioni s iano state sollecitate 
a qualche componen te del comitato; 

quale fosse il compenso dei singoli 
component i il Comita to diret t ivo e quale 
compenso è s tato stabil i to (e con quale 
atto) per il commissar io e il sub-commis-
sario nominat i dal Ministro; 

se il Governo abbia in tenzione di p ro ­
cedere en t ro il 30 giugno 1997 (data fissata 
dal decreto minis ter ia le per la fine del 
commissar iamento) al r io rd ino dell ' Inea 
previsto dagli articoli 6 e 1, let tera c), della 
legge n. 491 del 1993; 

se al c o n t e m p o r a n e o commissar ia ­
m e n t o di Inea ed Aima con commissar io e 
5w&-commissar i appa r t enen t i rispettiva­
men te al par t i to democra t i co della sinistra 
e par t i to popolare i ta l iano per l i n e a , al 
par t i to popolare i ta l iano e par t i to demo­
crat ico della sinistra pe r l'Aima, al di là 
delle capaci tà professionali (cer tamente 
par i a quelle del professor Giorgio Amadei , 
del professor Alfio Rossi, del professor 
Cor rado Giacomini, della dot toressa Mar ia 
Giovanna Momber t i Pedullà, componen t i 
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del comita to dirett ivo dellTnea) dei singoli, 
non r i sponda a logiche di lott izzazione fra 
forze di Governo; 

se analoga solerzia il Ministro inter­
rogato vorrà avere nel r imuovere la si tua­
zione o rma i intol lerabile di incompatibi l i tà 
presente da t e m p o al vertice dellTsmea. 

(5-01953) 

NARDINI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'arres to di ven tuno dipendent i , t r a 
cui t re medici , della casa di cura Villa 
Nuccia di Ca tanzaro , accusat i t r a l 'altro di 
ma l t r a t t amen t i nei confronti di t re pa­
zienti decedut i e di att i di cor ruz ione che 
coinvolgerebbero anche personaggi legati 
ad ambient i mafiosi, costituisce u n fatto di 
inaudita gravità; 

tale vicenda si inscrive in una si tua­
zione che vede nella regione Calabria in­
numerevol i case di cura private conven­
zionate, sopra t tu t to quelle che ospi tano 
malat i di mente , quasi comple tamente 
prive dei requisi t i min imi previsti dalla 
legislazione vigente in re lazione al n u m e r o 
e alla qual i tà del personale , alla idoneità di 
s t ru t tu re e terapie; 

tali s t ru t tu re , in assenza anche di 
puntual i controll i e verifiche da par te degli 
enti prepost i , az iende sani tar ie locali e 
regione Calabria, possono diventare delle 
vere e p ropr i e « zone franche » dove è più 
facile che si verifichino episodi come 
quello oggetto dell ' indagine della magis t ra­
tu ra di Ca tanzaro ; 

l ' inchiesta di Villa Nuccia impone n o n 
solo la r icerca della verità e delle respon­
sabilità in re laz ione alle singole persone 
coinvolte m a u n a indagine più ampia pe r 
verificare nello specifico responsabi l i tà 
del l 'azienda sani ta r ia di Ca tanzaro e degli 
uffici della regione che avrebbero dovuto 
vigilare sulla gestione della casa di cu ra - : 

quan te s iano state, negli ult imi qua t ­
t ro anni , le ispezioni della Asl e quan t e 

quelle effettuate d i re t t amente dagli uffici 
del l 'assessorato presso la casa di cu ra Villa 
Nuccia; 

qual i s iano stati i r isultati delle even­
tual i ispezioni effettuate; 

se sia ma i s tato accer ta to se la casa di 
cu ra Villa Nuccia r ispettava o m e n o i re ­
quisiti min imi previsti dalla legislazione 
vigente in re lazione al personale (numero 
e quali tà) , alla idoneità delle s t ru t tu re e 
delle te rapie ; 

quan t i s iano stati i f inanziament i 
concessi alla casa di cura Villa Nuccia negli 
ul t imi q u a t t r o anni : a t t raverso la Asl com­
pe ten te e d i re t t amente dalla regione; 

q u a n t e s iano le case di cura private e 
convenzionate present i nella regione cala­
brese; 

q u a n t e ispezioni, negli ult imi q u a t t r o 
anni , s iano state effettuate dalle Asl e dalla 
regione presso le case di cura present i nel 
t e r r i to r io e qual i sono stati i r isultati ; 

a q u a n t o a m m o n t i la spesa comples­
siva della regione per le convenzioni con le 
sudde t te case di cura; 

cosa il Minis t ro in ter rogato in tenda 
fare in mer i to alla « vicenda Villa Nuccia » 
pe r ga ran t i r e davvero al te r r i tor io e ai 
c i t tadini la tu te la della salute. (5-01954) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere : 

qua le sia lo stato di real izzazione 
degli in te rpor t i (numero , localizzazione), 
s ta to di a v a n z a m e n t o delle opere (collega­
menti) , i costi, il r ispet to dei piani finan­
ziari (par te pubbl ica e privata), le valuta­
zioni di impa t to ambienta le ; 

se sia vero che Confetra, Confindu-
stria, Freight Leaders Club, Assocombi, As-
sodocks e lo stesso set tore merc i delle 
Ferrovie dello Sta to spa h a n n o sollevato 
perplessi tà sulla oppor tun i t à di con t inuare 
a f inanziare solo in terpor t i necess i tando 
invece l ' a l la rgamento del f inanziamento e 
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piat taforme logistiche, anche por tual i , e 
contr ibuire solo per s t ru t tu re d ' in te rscam­
bio lasciando ai privati il compi to di fi­
nanz ia re i servizi r imanent i ; 

se sia a conoscenza, e quale valuta­
zione sia stata fatta, r iguardo al r ecupe ro 
delle aree ferroviarie e scali (Milano Roma) 
dotat i di a t t r ezza tu re per il s is tema inter­
modale senza quindi dover c rea re al tr i 
in terpor t i . (5-01955) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che­

la « quest ione s icurezza » nelle Fer­
rovie dello Stato è esplosa dopo i recent i 
disastri ferroviari; 

le Ferrovie dello Stato h a n n o sempre 
sottol ineato la s icurezza dell 'esercizio; 

al contrar io , da alcuni ann i si sta 
p rocedendo ad una d iminuzione della m a ­
nutenzione; s embra infatti che la revisione 
(Rev 1) delle car rozze bagagliai postal i e 
cuccette a media distanza, a far t e m p o fino 
al 19 febbraio 1997 sia stata p ro roga ta di 
sei mesi, quella per le car rozze estere 
(piccola revisione) da ot to mesi ad u n 
anno , m e n t r e per quelle in terne n o n venga 
più effettuata; 

la revisione no rma le per le ca r rozze 
in te rne s embra essere passata da u n o a t re 
anni , m e n t r e per quelle s t ran iere da sei 
mesi ad un anno; 

la « verifica t r eno » ai convogli viene 
svolta dopo il supe ramen to di milleseicento 
chi lometr i o p p u r e non oltre le ven t iqua t t ro 
{Intercity e EXP) o qua ran to t t o ore, a se­
conda del mater ia le ; 

con temporaneamen te , si tagl iano i 
tempi e non c'è accordo sulle verifiche da 
effettuare al pianale; 

questa verifica non può funzionare ed 
i tecnici delle Ferrovie dello Stato si rifiu­
t ano di siglare la responsabi l i tà di tali 
verifiche, pe rché non in tendono a s sumere 
responsabi l i tà per le quali non sono in 
condizione di operare ; 

per i t reni merc i può non esservi 
visita in te rmedia per dis tanze da Tor ino a 
Pa le rmo; 

si sta p rocedendo con l 'abitazione a 
modul i pe r cui, con appena quat tordic i 
giorni di corso, si dovrebbe essere già in 
g rado di c o n d u r r e operazioni di controllo; 

in seguito ai cambiamen t i nei cicli 
della manu t enz ione è ape r to un conten­
zioso - : 

quali s iano effettivamente i cambia­
ment i nei cicli e nelle modal i tà della ma­
nu tenz ione e nelle verifiche treni; 

qual i s iano le polit iche delle Ferrovie 
dello Sta to in ma te r i a di organizzazione 
del lavoro, orar i , accessori ed occupazione. 

(5-01956) 

MARIO PEPE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Anas affidò all'Ati Raiola-Icop-Ico-
mer , con con t ra t to a t ra t ta t iva privata del 
26 se t t embre 1990, lavori per l 'esecuzione, 
lungo la s t r ada statale n. 447 di Pal inuro, 
di u n a var ian te t ra i chi lometr i 15+00 e 
18-1-500 per il s u p e r a m e n t o del t r a t to in 
frana t ra Ascea e Pisciotta (in provincia di 
Salerno); 

la consegna dei lavori avvenne in da ta 
6 apri le 1990, i t empi di esecuzione previsti 
e r a n o fissati in giorni 630 e pe r t an to la 
s t rada in var iante al l 'a t tuale t racciato in 
frana sa rebbe dovuta essere u l t imata da 
c inque anni , cioè nel 1992; 

i lavori di cui si t ra t ta sono bloccati 
dall 'estate 1995 senza che sia possibile 
p ra t i ca re anche u n solo m e t r o di s t rada , 
m e n t r e il t r a t to della s t rada s tatale n. 447 
da var ia re è sempre più sconnesso ed 
o rma i pericolosissimo, r i su l tando inutili e 
dispendiosi gli interventi di manu tenz ione 
in corso, che costi tuiscono, insieme agli 
interventi effettuati nel passato, un classico 
esempio di appross imaz ione tecnica che 
non ha garan t i to u n t rans i to normale - : 

se risulti vero che in proposi to sono 
r isul tate vane le r ichieste formulate da vari 
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organi e figure (consiglio comuna le di Pi-
sciotta, s indaco di Pisciotta, consigliere re ­
gionale E. Liguori) agli uffici Anas prepos t i 
ed al prefet to di Salerno; 

se risulti vero che vi s iano stati con­
tinui cambiament i di responsabi l i tà sia da 
par te della direzione di cant iere dell'Ati, 
aggiudicataria dei lavori, sia da pa r t e del-
PAnas (pare s iano cambia t i ben q u a t t r o 
diret tor i dei lavori); 

se risulti vero che l 'opera, benché la 
consegna dei lavori risalga al 6 apr i le 1990, 
fosse priva di proget to esecutivo, a lmeno 
per la pa r t e relativa al tunnel da real iz­
zare, i cui disegni esecutivi s a rebbe ro stati 
consegnati all'Ati esecutrice solo nel giugno 
1995; 

se l 'at tuale blocco dei lavori, dovuto 
ad un contenzioso t r a l'Ati, aggiudicatar ia 
dei lavori e l 'Anas, n o n imponga u n ap ­
profondimento della quest ione da cui sem­
bre rebbero emergere diffuse responsabi ­
lità; 

se non sia il caso di n o m i n a r e u n 
commissar io ad hoc per d i r imere solleci­
t amen te la quest ione amminis t ra t iva e p ro ­
cedere ad un nuovo appal to dei lavori, 
onde garant i re la t ransi tabi l i tà della s t rada 
statale n. 447 di Pa l inuro e scongiurare i 
pericoli at tuali . (5-01957) 

ACIERNO. — Ai Ministri del tesoro e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

nel maggio del 1994 il Minis t ro del­
l ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
nato , di concer to con il Ministro del tesoro, 
ha nomina to la dot toressa Maria Martel l ini 
commissar io s t r ao rd ina r io del g ruppo Kel­
ler, compos to dalle seguenti aziende: Kel­
ler società per azioni di Palermo, Comid di 
Isola delle F e m m i n e (Palermo), I tal trai l di 
Pa le rmo e Kelòler società per azioni di 
Villa di Cidro (Cagliari), in appl icazione 
della « legge Prodi »; 

il commissar io s t raord inar io avrebbe 
dovuto p resen ta re en t ro novanta giorni lo 
stato passivo del g ruppo e p red i spor re il 
p iano di salvataggio; 

a tutt'oggi, la dot toressa Martell ini 
non ha o t t empera to agli obblighi previsti 
dalla « legge Prodi »; 

en t ro l 'anno sarà espletata la com­
messa di car r i ferroviari o rd ina t i dalle 
Ferrovie dello Stato e il g ruppo non ha 
altri ordinativi di lavoro; 

n o n tut t i i d ipendent i in cassa inte­
grazione sono stati inserit i nel ciclo ope­
rativo e non si conosce qua le sia s ta to il 
cr i ter io di r iammiss ione al lavoro; 

la città di Palermo, che cont inua a 
vivere nell 'angoscia della disoccupazione, 
non può permet te rs i la pe rd i t a di duecen to 
posti di lavoro prodot t i dall 'att ività del 
g ruppo Keller, che con l ' indotto a r r ivano a 
ol tre c inquecento - : 

pe rché il commissar io s t raord inar io , 
dopo quasi t re anni , non abbia p resen ta to 
lo s ta to passivo; 

pe rché non abbia predispos to il p i ano 
di salvataggio; 

pe rché non sono stati r i ch iamat i al 
lavoro tutt i i d ipendent i e qua le sia s ta to il 
cr i ter io per la r i ammiss ione in servizio dei 
medesimi; 

quali provvediment i si i n t endano 
ado t t a re per far sì che anche il g ruppo 
Keller non si debba annove ra re nella lunga 
lista delle imprese siciliane che h a n n o 
chiuso i ba t tent i negli ul t imi anni , c r eando 
nuova disoccupazione e nuova miseria . 

(5-01958) 

MANTOVANO. — Ai Ministri per le pari 
opportunità, della sanità e delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

la So.ba.ri.t . spa — società di banche 
per la riscossione dei t r ibut i , concessiona­
r ia della riscossione dei t r ibut i pe r la p r o ­
vincia di Lecce, ha in t r a t t enu to con la 
signora Crety Anna Mar ia t re distinti r a p ­
por t i di lavoro, con la qualifica di « uffi­
ciale di riscossione »: i p r imi due a t e m p o 
de te rmina to , dal 20 febbraio 1992 per sei 
mesi e dal 28 se t tembre 1992 per u n anno ; 
il t e rzo in regime di formazione lavoro, di 
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dura ta b iennale a pa r t i r e dal 1° d icembre 
1993 e fino al 30 novembre 1995: tale 
regime era c o m u n e a quello di altri undici 
dipendenti . Già la successione dei contra t t i 
denuncia delle anomal ie , poiché non si 
comprende , all ' infuori della me ra conve­
nienza della dit ta, la ratio de lPinquadra-
mento sotto il profilo della formazione 
lavoro di u n a lavorat r ice con u n a n n o e 
mezzo di esper ienza qualificata; m a i fatti 
più sconcer tant i sono quelli che si illu­
s t rano di seguito; 

in da ta 16 gennaio 1995 la signora 
Crety Anna Mar ia è a n d a t a in astensione 
obbligatoria pe r ma te rn i t à , e l 'astensione si 
è pro t ra t ta , a seguito della nascita di una 
bambina , a l P l l luglio 1995. In da ta 25 
se t tembre 1995 la So.ba.ri . t . spa ha sotto­
scritto con le organizzazioni sindacali u n 
accordo pe r t r a s fo rmare in rappor t i di 
lavoro a t empo inde t e rmina to i dodici r ap ­
port i di fo rmazione lavoro che sa rebbero 
scaduti il 30 novembre 1995. La notizia 
della t r as formaz ione del r appor to , notifi­
cata in da ta 4 o t tobre 1995 a coloro che 
e rano in regime di formazione lavoro, non 
è stata comunica ta alla sola signora Crety. 
A costei, in da ta 6 novembre 1995, è stato 
invece comunica to che il r a p p o r t o deri­
vante dal suo con t r a t to di formazione la­
voro era s ta to p ro roga to fino alla da ta del 
25 maggio 1996: u n a decisione formal­
mente corret ta , pe rché in appl icazione dei 
princìpi general i de l l ' o rd inamento sulla tu­
tela delle lavoratr ici madr i , e in par t icolare 
della sentenza della Corte cost i tuzionale 
n. 149/1993, in base alla quale il t e rmine 
di 24 mesi previsto dal c o m m a 3 dell 'ar­
ticolo 3 della legge n. 863 del 1984 può 
essere sospeso e differito al lorché si veri­
fichino eventi « oggett ivamente impeditivi 
della formazione professionale », fra i quali 
la malatt ia, la gravidanza e il puerper io ; 

non è s ta to invece cor re t to il seguito, 
poiché, alla da ta del 25 maggio 1996, la 
signora Crety ha cessato ogni r a p p o r t o di 
lavoro con la So.ba.ri . t . Ciò perché la dit ta 
ha r i tenuto che i r appor t i di formazione 
lavoro t ras format i in r appor t i a t empo 
inde te rmina to e r a n o sol tanto quelli in sca­
denza, e effett ivamente scaduti , in da ta 30 

novembre 1995 e fra essi non r ient rava 
quello con la signora Crety, che era stato 
p roroga to al 25 maggio 1996. Nella me­
mor ia difensiva deposi ta ta innanzi al ma­
gistrato del lavoro la di t ta in quest ione si 
è difesa a d d u c e n d o la differente scadenza 
di tale r a p p o r t o di lavoro, e più in generale 
esigenze di r i s t ru t tu raz ione aziendale e di 
esubero del personale ; ha però t r a scu ra to 
di cons iderare che la differente scadenza 
era dovuta non al capriccio della signora 
Crety, o a u n regime del suo cont ra t to di 
formazione lavoro diverso da quello degli 
altri, bensì solo alla c i rcostanza che la 
signora Crety aveva fruito della sospen­
sione obbligatoria pe r matern i tà ; dunque , 
se l'esito della formazione lavoro è s tato 
per tut t i t r a n n e che per lei la t ras forma­
zione in lavoro a t e m p o inde te rmina to , e se 
la sospensione della formazione lavoro le è 
s tata r iconosciuta in relazione alla gravi­
danza , a maggior ragione la tutela e la 
cons ideraz ione di ques to stato dovevano 
valere per e q u i p a r a r e agli altri lavoratori 
la sua posizione di lavoro a t empo inde­
t e rmina to ; 

di fatto da quasi u n a n n o la signora 
Crety si t rova senza lavoro, con u n a figlia 
a carico, non per sua colpa, m a per aver 
scelto di essere m a d r e . Di fatto oggi, no­
nos tan te i dibatt i t i in Pa r l amen to e nella 
nazione sulle pa r i oppor tun i t à e sulla par i 
dignità del lavoro maschi le e femminile, la 
ma te rn i t à r app re sen t a u n a penal izzazione, 
sì che quelle enunciazioni e quei dibatt i t i 
appa iono add i r i t tu ra i r r ident i . Non è inu­
tile r ipo r t a re le paro le adopera te in p ro ­
posito in r ipe tu te occasioni dalla Corte 
cost i tuzionale, e da u l t imo nella sentenza 
n. 407/96: « i ndubb iamen te il rilievo costi­
tuzionale del valore r appresen ta to dal 
ruolo di m a d r e lavoratr ice compor ta che, 
nel r a p p o r t o di lavoro, non possono frap-
porsi né ostacoli né r e m o r e alla gravidanza 
e alla cu ra del b a m b i n o nel per iodo del 
puerper io , dovendo essere ass icurata una 
speciale adeguata pro tez ione al b a m b i n o e 
alla madre , la quale deve essere posta in 
condizioni (di lavoro) tali da poter a d e m ­
piere alla sua essenziale funzione familia­
re ». I fatti accadut i d imos t rano che, ad 
opera di un ' az ienda — costituita da banche 
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- che riceve in concessione dallo Sta to la 
riscossione del t r ibut i , queste sono paro le 
prive di qualsiasi rilievo concre to , e che si 
può t r anqu i l l amente e vo lon ta r i amente 
ignorare la Costituzione, e in par t i co la re gli 
articoli 3 e 37, a d o p e r a n d o artifizi forma­
listici e t r incerandos i d ie t ro esigenze di 
r i s t ru t tu raz ione che non h a n n o a lcuna 
per t inenza con la vicenda in ques t ione - : 

se e qual i iniziative i n t endano adot­
tare di fronte alla descri t ta gravissima vio­
lazione del de t ta to cost i tuzionale in te­
ma di tutela della ma te rn i t à e del lavoro 
femminile sollecitando, in par t ico lare , la 
So.ba.ri.t. al p ieno r ispet to delle n o r m e 
relative a tale tutela; 

se il Ministro delle f inanze in tenda 
confermare fiducia a u n a az ienda conces­
sionaria della riscossione dei t r ibut i che 
tiene i pr incipi generali de l l ' o rd inamento 
del lavoro e della famiglia nella conside­
razione fin qui i l lustrata. (5-01959) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

con decreto minis ter ia le 21 d icembre 
1996, n. 700, pubbl ica to sulla Gazzetta Uf­
ficiale del 14 febbraio 1997, è s ta ta indi­
viduata, t r a le altre, come sede di uffici 
periferici di livello dirigenziale n o n gene­
rale del d ipa r t imento delle en t ra te , anche 
la città di Nizza Monfer ra to (Asti), nella 
cui circoscrizione ter r i tor ia le viene com­
preso il comune di Canelli, ass ieme ad altr i 
t rentanove comuni ; 

le r ipercussioni negative che si 
avranno per il comune di Canelli e per 
quelli r icadenti nel c i rcondar io sono tali e 
tante da poter definire il p rovvedimento 
inoppor tuno ed asso lu tamente ingiustifi­
cato, in cont ras to con ogni b u o n a n o r m a di 
sana e corre t ta azione amminis t ra t iva , 
avuto r iguardo a tut t i gli aspett i che la 
quest ione compor ta ai fini sociali, econo­
mici e della attività produt t iva in generale; 

non è s tato cons idera to e n o n si è 
tenuto alcun conto del par t ico la re set tore 
economico-produt t ivo del c o m u n e di Ca­

nelli per la presenza di n u m e r o s e aziende 
vitivinicole a livello di alta qualificazione 
in ternaz ionale (ad esempio: Gancia, Ric-
cadonna , Bosca, Cora, Ramazzot t i , ecce­
tera, su cui r uo t ano tu t te le a l t re attività di 
t ras formazione di indot to, senza conta re le 
numeros iss ime al t re diverse az iende im­
prendi tor ia l i e commercia l i , assicurative, 
bancar ie , gli s tudi naz iona le ed in terna­
zionale, gli uffici di consulenza a tutt i i 
livelli e per i vari set tori ol t re p resenza di 
tut t i gli al tr i uffici statali ed istituzionali; 

gli at tual i uffici f inanziar i (ufficio del 
registro e ufficio imposte diret te , brigata 
della Guard ia di f inanza) sono ospitati in 
u n ampio ed idoneo edificio di propr ie tà 
demania le , sul quale si è anche provveduto 
ad eseguire notevoli lavori di r i s t ru t tu ra ­
zione per l ' abbat t imento delle ba r r i e re ar­
chi te t toniche e per consent i re l 'accesso ai 
disabili. L 'amminis t raz ione comuna le di 
Canelli, pe r r ende re più amp io lo spazio 
per gli uffici f inanziari , ha p u r e messo a 
disposizione un edificio di sua p ropr ie tà 
che po t rebbe ospi tare la case rma della 
Guard ia di finanza, che a t tua lmen te oc­
cupa l ' intero te rzo p iano del l ' immobile de­
mania le ; 

per contro, il c o m u n e di Nizza Mon­
ferra to non dispone di p rop r i ed idonei 
locali, tali da r a p p r e s e n t a r e u n a valida 
al ternat iva a quelli a t tual i di Canelli, ol tre 
che costi tuire u n ingiustificato d a n n o era­
riale per l ' abbandono del l ' immobile di Ca­
nelli e l ' istituzione di u n a nuova sede in 
Nizza n o n di p ropr ie tà demania le . Difatti, 
s t ando alle notizie giunte, la sede degli 
uffici f inanziari di Nizza Monfer ra to ver­
rebbe sistemata, in regime di locazione, in 
u n condominio (sito t r a u n ba r ed una 
macelleria) che si affaccia su u n a s t re t ta 
via del cent ro storico a senso unico, priva 
degli spazi per eventuali ampl iament i e 
senza possibilità di accesso per i disabili 
per m a n c a n z a di parcheggi; 

cor re voce inol t re che il minis tero, 
per ovviare a tali inconvenient i in tende­
rebbe acquis tare da privati u n vecchio 
stabile (ex r is torante) , per una cifra che si 
aggira sui t re mil iardi di lire, i n t e ramen te 
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da r i s t ru t tu ra re e da ada t t a re per uso 
ufficio - : 

se non ritenga, alla luce degli ele­
ment i forniti, di provvedere alla revoca del 
provvedimento di soppressione degli uffici 
f inanziari della sede di Canelli, pe r motivi 
di oppor tun i t à e per una migliore e saggia 
azione amminis t ra t iva intesa a con tenere 
la spesa pubblica a vantaggio delle casse 
dello Stato; 

se in tenda r ende re noto di att i a m ­
ministrat ivi relativi alle p ra t iche concer­
nent i p re l iminar i intercorsi t r a l ' ammini ­
s t raz ione f inanziaria per il con t ra t to di 
locazione dei locali della nuova sede di 
Nizza Monferra to , ed eventua lmente anche 
quelli relativi alla ventilata ipotesi dell 'ac­
quisto di u n a nuova sede. (5-01960) 

PORCU. — Ai Ministri della sanità e 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - p remesso che: 

la normat iva vigente prevede che in 
tu t te le s t ru t tu re di r icovero del servizio 
sani tar io nazionale sia ass icurata l'assi­
s tenza religiosa, nel r ispet to della volontà 
e della l ibertà di coscienza del ci t tadino; 

inol t re il decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 20 d icembre 1979, che t r a t t a lo 
s ta to giuridico del personale delle Unità 
sani tar ie locali, prevede che il persona le di 
assis tenza religiosa sia iscritto in u n a ta­
bella separa ta dal ruolo professionale e 
stabilisce anche le modal i tà di rec lu ta­
men to di tale personale; 

anche la legge 25 m a r z o 1985, n. 121 
assicura il servizio di assistenza religiosa 
negli ospedali della Repubbl ica i tal iana; 

tale dir i t to all 'assistenza religiosa 
sembra pe rò non valere per le s t ru t tu re di 
r icovero delle universi tà (policlinici univer­
sitari o az iende universi tar ie di assis tenza 
sani tar ia) , dove n o n è prevista la figura 
dell 'assistente religioso, per cui non si p u ò 
p rocedere ad un r iconoscimento dei cap­
pellani per tali s t ru t tu re di r icovero — : 

quali iniziative in t endano a s sumere 
per il r iconoscimento giuridico degli assi­
stenti religiosi a l l ' interno delle s t ru t tu re 
sani tar ie universitarie, al fine anche di 
po r r e in condizione i ci t tadini r icoverati di 
eserci tare il dir i t to cost i tuzionale a profes­
sare l iberamente la p ropr ia fede religiosa, 
visto che già p receden temente le universi tà 
avevano sana to si tuazioni similari r iguar­
dant i a l t re figure professionali operan t i 
a l l ' in terno delle s t ru t tu re sani tar ie univer­
sitarie. (5-01961) 

BORROMETI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con o rd inanza del t r ibuna le di Cal-
tanisset ta del 15 m a r z o 1997, emessa nel 
p roced imen to n. 59 del 1994 ruolo gene­
rale, è s tato assegnato al soggiorno obbli­
gato nel « Comune di Donnafugata , fra­
zione di Santa Croce Camer ina », il s ignor 
Pietro Balsamo, na to a San to Cono il 1° 
o t tobre 1938; 

tale provvedimento è viziato da grave 
e r rore , giacché Donnafugata non è c o m u n e 
e non è n e p p u r e frazione del c o m u n e di 
San ta Croce Camerina , essendo invece una 
con t rada agricola del c o m u n e di Ragusa, 
dove trovasi sol tanto l ' omonimo castello 
ot tocentesco; 

di conseguenza il s indaco è s ta to co­
s t re t to a d isporre il r icovero del de t to 
soggiornante in una s tanza del castello; 
poiché in Donnafugata non sono altr i locali 
idonei per ospitarlo; 

tale s i tuazione ha ovviamente reso e 
r ende tu t t 'o ra impossibile ai n u m e r o s i tu­
risti la visita al castello, dove o l t re tu t to fra 
qua lche giorno dovrebbero in iz iare impor ­
tant i res taur i ad opera della sovra in ten-
denza; 

a nulla fino ad o ra è servita l'insi­
s tente richiesta del s indaco per la modifica 
del provvedimento del t r ibuna le di Calta-
nissetta - : 

quali iniziative in tenda con u rgenza 
assumere , per fare in m o d o che, co r re t to il 
grossolano e r ro re con tenu to nel provvedi-
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mento del 15 m a r z o 1997, sia garan t i ta 
l'agibilità turis t ica del castello di Donna-
fugata median te la des t inazione del signor 
Pietro Balsamo in u n c o m u n e che disponga 
delle necessarie s t ru t tu re pe r u n provve­
dimento di soggiorno obbligato. (5-01962) 

ALBONI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

la scuola di sani tà mil i tare-eserci to di 
Fi renze è una is t i tuzione storica di cui la 
città e l ' intera regione Toscana vanno giu­
s tamente fiere; 

oltre ad essa anche le a l t re scuole di 
sanità mil i tare della m a r i n a e del l 'areo-
naut ica h a n n o sede in Toscana; 

un acco rpamen to interforze delle me­
desime, secondo q u a n t o già accade in molti 
Stati europei , c o m p o r t e r e b b e indubbia­
mente, da un lato, u n notevole r i spa rmio e, 
dall 'altro lato, u n prof icuo scambio di 
esperienze e di conoscenze — : 

se cor r i sponda al vero la notizia che, 
invece, la sola scuola di sani tà mil i tare-
esercito dovrà essere t rasfer i ta da Fi renze 
a Roma-Cecchignola (con conseguente in­
genti spese e u l te r iore a c c e n t r a m e n t o di 
s t ru t tu re in u n ' a r e a già fin t r o p p o conge­
stionata); 

se, in caso affermativo, n o n r i tenga di 
dovere u rgen temente r i t o rna re sulla p ro ­
pr ia decisione, lasc iando a F i renze la 
scuola di sani tà mil i tare-eserci to o, al li­
mite accorpandola alle a l t re esistenti, m a 
sempre nella Toscana. (5-01963) 

ALBORGHETTI. — Ai Ministri del la­
voro e della previdenza sociale e dell'indu­
stria, commercio e artigianato. — Per sa­
pere - p remesso che: 

la ditta Afl Falck, in l iquidazione dal 
1° gennaio 1996, ha r icevuto per la chiu­
sura t recento mil iardi di lire e per la 
r iconversione industr ia l i ne sono stati p ro ­
messi altri centosessanta; 

s embr a che a capo della di t ta ci s iano 
qua t t r o diret tor i , di cui t r e come consu­
lenti già in pensione. Inol t re per i lavori di 
demolizione in a t to sono stati chiamat i ex 
capi r epar to , s empre come consulenti ; 

nel gennaio 1996 la forza lavoro, t r a 
impiegati ed operai , e ra costituita da no­
vecentoc inquanta uni tà e l 'azienda, al fine 
di r i du r r e il n u m e r o delle persone en t ro 
luglio, incentivava le dimissioni con u n 
p remio extra l iquidazione di t r en ta milioni 
di lire lordi; 

s e m p r e dall ' inizio de l l ' anno 1996 il 
personale , suddiviso in t re scaglioni, è s tato 
inviato a corsi di formazione professionale, 
ad eccezione di cento uni tà , assunte presso 
le Ferrovie dello Stato, in tegrandosi in tal 
m o d o il t r a t t a m e n t o di cassa integrazione; 

la stessa dit ta comunicò ai p ropr i 
d ipendent i che en t ro luglio-agosto 1996 
sa rebbero anda t i tut t i a casa con il t ra t ­
t a m e n t o di cassa in tegrazione guadagni che 
a se t t embre avrebbe provveduto a chia­
m a r e a t u r n o il personale ; 

s e m b r e r e b b e pe rò che la dit ta Falck 
cont inui ad i n c a m e r a r e soldi: voci s inda­
cali p a r l a n o di due mil iardi di lire dalla 
regione Lombard i a e venti mil iardi dal­
l 'Unione europea , per corsi di bonifica nel 
se t t embre scorso; 

se q u a n t o sopra i l lustra to corr i ­
sponda al vero; 

qual i intervent i i n t endano ado t ta re 
nei confronti di dit te che si a p p r o p r i a n o di 
dena ro pubbl ico e non offrono posti di 
lavoro; 

se si r e n d a n o conto del grosso busi­
ness che c'è d ie t ro quest i corsi di forma­
zione professionale, molt i dei quali si r i­
velano falsi. (5-01964) 

TARADASH. — Al ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

da qua lche se t t imana è s tato trasfe­
r i to in fascia H, ed è quindi fornito uni ­
camente come prescr iz ione ospedaliera, il 
Riluzolo, che è l 'unico fa rmaco utile agli 
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ammala t i di sclerosi laterale amiotrofica 
(Sia). A seguito di ques ta disposizione go­
vernativa, gli ammala t i di Sia, la più pa r t e 
dei quali soffre di gravi p rob lemi di deam­
bulazione, sono costrett i per o t tenere tale 
medicinale a farsi r icoverare in ospedale, 
aff rontando disagi dai più insostenibili; 

il Riluzolo, che è dis tr ibui to in past i­
glie, deve per di più essere somminis t ra to 
quo t id ianamente . Molti ospedali , in te rpre ­
t ando alla le t tera le disposizioni del Mini­
stero della sanità, negano perfino la pos­
sibilità di con t inuare a casa la cura, sia 
pu re dopo u n r icovero di qualche giorno; 
altri, a t tenendosi a disposizioni delle re ­
gioni che vi abb iano provveduto, consen­
tono di con t inuare tale cura a domicilio 
dopo u n r icovero di u n paio di giorni ogni 
mese; 

in conseguenza di ciò, molti pazient i 
sono costrett i a p rocura r s i il fa rmaco in 
Francia , dove il medicinale è in vendita a 
lire novecentomila pe r la confezione men­
sile, o a l t r iment i devono r inunc ia re ai-
Tunica cura oggi possibile. La confezione è 
invece venduta a 450 mila lire alle fa rma­
cie degli ospedali . Tale cifra, p u r essendo 
di per sé alta, va tut tavia molt ipl icata per 
poche unità, essendo poche cent inaia in 
tu t ta Italia gli ammala t i di sclerosi la terale 
amiotrofica — : 

se non r i tengano indispensabi le ed 
urgent iss imo un provvedimento che r ipr i ­
stini la s i tuazione p receden te e che con­
senta ai malat i di Sia di cont inuare , senza 
in te r ruz ioni che p o t r e b b e r o avere effetti 
letali su di loro, la cu ra in corso. (5-01965) 




